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rientra nelle materie di competenza del Consiglio Comunale.
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COMUNE DI ANCONA

DELIBERAZIONE N. 49 DEL 6 MARZO 2013

DIREZIONE GENERALE
SEGRETERIA GENERALE

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO SUL SISTEMA DEl
CONTROLLI INTERNI

IL COMMISSARIO STRAORDINA1UO

Visto ii documento istruttorio redatto in data 06/03/2013 clal Settore
Direzione/Segreteria Generale, che di seguito si riporta:

Premesse:
Vista Ia relazione redatta dal Segretario-Direttore Generate che costituisce parte
integrante del presente atto (all. 1);

Considerato
- che con it D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012, convertito in L. 7 dicembre 2012, ii

legislatore ha introdotto ritevanti modfiche a! Testo Unico degli Enti Locati ed
in particolare, con l’articolo 3, all’art. 147 del citato D.Lgs 267/2000
(Tipologia dei controlli interni);

- che it decreto legge rafforza ed integra il sistema dei controlli interni che
I ‘Amministrazione deve disciplinare, nella propria autonomia normativa ed
organizzativa, tenendo conto dei seguenti puntifondamentati:

- 1) ii principio delta distinzione trafunzioni di indirizzo e compiti di gestione;
- 2) i soggetti che partecipano at sistema dei controlli: ii Segretario Generale, ii

Direttore Generate, i Dirigenti responsabiti dei servizi;

Preso atto
- che ii sistema di controllo deve:
- a) verificare, attraverso ii controllo di gestione, l’efficacia, efficienza ed

economicità dell ‘azione amministrativa, at fine di ottimizzare, anche mediante
tempestivi interventi correttivi, it rapporto tra obiettivi e azioni realizzate
nonché tra risorse impiegate e risultati;

- b) valutare 1 ‘adeguatezza delle scette compiute in sede di attuazione dei piani,
programmi ed a/tn strumenti di determinazione dell ‘indirizzo potitico, in
termini di congruenza tra risuttati conseguiti e obiettivi predefiniti;

- c) garantire it costante controtto degti equilibni finanziari della gestione di
competenza, della gestione dei residui e del/a gestione di cassa, anche ai fini
della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dat patto di
stabitità interno, mediante t’attività di coordinamento e vigilanza da parte det
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responsabile del servizio finanziario nonché 1 ‘attività di controllo da pane dei
responsabili dei servizi;

- d) verificare, attraverso la redazione del bilancio consolidato, l’efficienza e
1 ‘economicità degli organismi gestionali esterni dell ‘Ente;

- e) garantire ii controllo della qualità dei servizi erogati con 1 ‘impiego di
metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti estemi e interni
deli ‘Ente.

Tutto ciô premesso,
sipropone quanto segue

1. di approvare l’allegato schema di Regolamento sui controlli interni, cheforma
pane integrante e sostanziale del presente atto (all. 2);

2. di dare mandato al Segretario Generale di comunicare tempestivamente la
presente deliberazione al Prefetto e alla Cone dei Conti;

3. di dare atto che verrà data informazione della presente decisione a chiunque ne
fosse interessato, mediante successiva pubblicazione del regolamento approvato
sul sito istituzionale del Comune;

4. di dare atto che ii presente provvedimento non comporta movimentazioni
contabili né in entrata né in uscita;

5. di stabilire che le norme contenute nel Regolamento approvato con il presente
provvedimento sostituiscono tutte le disposizioni regolamentari in precedenza
approvate nelle specijlche materie.

Ii Responsabile del Procedimento
Ii Segretario — Direttore Generale

f to Avv. Caterina Grechi

sulla proposta di cui sopra si esprime:

Parerefavorevole di regolarità tecnica
Ancona, 06/03/2013
IL SEGRETARJO - DIRETTORE GENERALE
f to Avv. Caterina Grechi

Si attesta che non occorre esprimereparere di regolarità contabile
Ancona, 06/03/2013
per IL DIRIGENTE DEL SEITORE RAGIONERIA

IL SEGRETARIO - DIRETTORE GENERALE
f to Avv. Caterina Grechi

Preso atto di quanto sopra rappresentato e ritenenclolo condivisibile per le
motivazioni ivi riportate;
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Visto che la proposta in parola riporta II parere favorevole di regolarità tecnica
dell’ufficio interessato e l’attestazione che non occorre ii parere di regolarità
contabile;

Atteso che il presente atto rientra nelle materie di competenza del Consiglio;

Con i poteri del Consiglio conferiti con Decreto Presidente della Repubblica
del 12.2.2013 prot. 0002578, trasmesso con nota della Prefettura di Ancona in data
20.2.2013 prot. 11106/fasc.7593/area U e acquisito al protocollo generale del
ComunediAnconail2l.2.2013 am. 17418;

DELIBERA

per quanto in premessa rappresentato, di approvare la proposta in argomento, con le -

modalità nella stessa indicate, che di seguito si riporta:

1. di approvare 1’ allegato schema di Regolamento sui controlli interni, che forma
parte integrante e sostanziale del presente atto (all. 2);

2. di dare mandato al Segretario Generale di comunicare tempestivamente la
presente deliberazione al Prefetto e alla Corte dei Conti;

3. di dare atto che verrà data informazione della presente decisione a chiunque ne
fosse interessato, mediante successiva pubblicazione del regolamento approvato
sul sito istituzionale del Comune;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta movimentazioni
contabili né in entrata né in uscita;

5. di stabilire che le norme contenute nel Regolamento approvato con ii presente
provvedimento sostituiscono tulle le disposizioni regolamentari in precedenza
approvate nelle specifiche materie.

fi presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000.

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO

IL PRESENTE Arro VA PUBBLICATO, AITESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN
OSSERVANZA DEL “CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEl DATI PERSONALI”
(D.Lgs. 196/2003) E DELLE “LINEE GUIDA IN MATERIA DEL TRATTAMENTO DEl DATI
PERSONAL!” PER FINALITA’ DI PUBBLICAZIONE E DI DIFFUSIONE DI AT1 E
DOCUMENTI DI ENTI LOCALI (Deliberazione del Garante n. 17 del 19.4.2007).

IL SEGRETARIO - DIRE7TORE GENERALE
f to Avv. Caterina Grechi
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RELAZION E

L’arL3 del D.L. 174/2012 introduce rilevanti modifiche al Testo Unico degli Enti Locali ed inparticolare all’art. 147 (Tipologia del controlli intemi).
Di seguito sil riportano in breve le principali disposizioni di interesse per gli Enti Locali.

CONTROLLI INTERNI

II Decreto Legge ráfforza ed integra II sistema del controlli interni che l’Amministrazione devedisciplinare, nella propria autonomia normativa ed organizzativa, tenendo conto del seguenti puntifondamentali:

1) II principlo della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione;

2) I soggetti che partecipano al sistema del controlli: II Segretarlo Generale, II DirettoreGenerale, i Dirigenti responsabili del servizi, le unità di controllo (controllo di gestione).

II sistema di controllo deve:

a) verificare, attraverso ii controllo di gestione, l’efficacia, efficienza ed economicità deII’azioneamministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, iirapporto tra obiettivi e azioni realizzate nonché tra risorse impiegate e risultati;

b) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione del piani, programmi edaltri strumenti di detérminazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultaticonseguiti e obiettivi predefiniti;

c) garantire ii costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, dellagestione del residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettividi finanza pubblica determinati dal patto di stabilitã interno, mediante l’attività dicoordinamento e vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario nonché l’attivitàdi controllo da pane del responsabili del servizi;

d) verificare, attraverso Ia redazione del bilancio consolidato, I’efficienza e I’economicitã degliorganismi gestionali esterni dell’Ente;

e) garantire II controllo della qualità del servizi erogati con l’impiego di metodologie dirette amisurare Ia soddisfazione degli utenti esterni ed interni deIl’Ente;

T1POLOGIE DEl CONTROLLI

1) CONTROLLO Dl REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILESono soggette a controllo le determinazioni di accertamento di entrata e di impegno di spesa,gIl atti di liquidazione della spesa, I contratti e gli altri atti amministrativi.II controllo è preventivo e successivo.
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a) CONTROLLO PREVENTIVO

II controllo preventivo è esercitato dal Dirigente responsabile del servizio cul compete
l’emanazione deli’atto, che deve attestare, con apposito parere di regoiarità tecnica, Ia regoiarità e
Ia correttezza defl’azione amministrativa e dat Responsabile del servizio finanziario attraverso II
riiascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante Ia copertura finanziaria.
Per gli atti coliegiali viene previsto ii preventivo parere di iegittimità del Segretario Generate.

b) CONTROLLO SUCCESSIVO

ii controilo successivo, sotto Ia direzione del Segretario Generale, si esercita, secondo modalità da
definire, attraverso una selezione casuale degli atti effettuata con motivate tecniche di
campionamento.

Le risultanze del controllo sono trasmesse periodicamente dal Segretario ai Dirigenti, ai Revisori
del Conti, at Nucleo di Valutazione e at Consigllo Comunale o Provinciale.

2) CONTROLLO STRATEGICO

II controiio strategico, coordinato dat Direttore Generale, è finalizzato atla rilevazione:
a) dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti;
b) b) dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni;
c) c) delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati;
d) d) delia quaiità dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa;
e) degli aspetti socio-economici.

Vanno predisposti rapporti periodici da sottoporre alla Giunta e at Consiglio Comunale 0
Provinciale secondo modalità da definire con ii Regolamento.

3) CONTROLLI SULLE SOCIETA’ PARTECIPATE

Va definito un sistema di controili suite società partecipate, atiraverso Ia preventiva definizione
degli obiettivi gestionali a cui deve tendere Ia società partecipata, secondo standard qualitativi e
quantitativi e t’organizzazione di un idoneo sistema informativo finaiizzato a rilevare i rapporti
finanziari con Ia società, Ia situazione contabile, gestionale e organizzativa delia società, i contratti
di servizio, Ia qualità del servizi, ii rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.

in caso di scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati vanno individuate te opportune azioni
correttive, anche con riferimento a possibiti squilibri economico-finanziari rilevanti per ii bitancio
deII’ente.

I risuttati compiessivi della gestione sono rilevati mediante biiancio consolidato, secondo Ia
competenza economica.

4) CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI

It controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto Ia direzione del Responsabile del servizio
finanziario e Ia vigitanza del Colleglo dei Revisori dei Conti, con ii coinvoigimento attivo delia
Giunta, del Direttore Generale, del Segretarlo Generale e dei Dirigenti secondo le rispettive
responsabilitá.

/C
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II controllo e svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti
beau, delle norme che regolano ii concorso degui enti bocali afla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica nonché delle norme di attuazione deII’articobo 81 delIa Costituzione.

IL SEGR A 0- ETT0RE GENERALE
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TITOLO I
IL SISTEMA DEl CONTROLLI INTERNI

Art.1
Premesse

1. II presente regolamento viene adottato dat comune di Ancona in attuazione del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, come modificato dat Decreto Legge 10 ottobre 2012 n. 174,
convertito nella Legge 7 dicembre 2012 n. 213. Ii presente regolamento disciplina, a livello
di principi generall, ii sistema integrato dei controlli interni, e, a tal fine, definisce in
proporzione alle risorse disponibili, le finalità, lorganizzazione, le metodologie e gil strumenti
di controllo finalizzati a garantire, Ia Iegittimità, Ia regolarita, Ia correttezza, I’efficacia e
l’efficienza delI’azione amministrativa, anche in un’ottica di sana gestione finanziaria
deii’Ente.

Art.2
Oggetto e finalita’

1. II sistema integrato dei controlli interni e disciplinato net rispetto del principlo di
distinzione tra funzioni di indirizzo politico e compiti di gestione amministrativa ed è, in
particolare, finalizzato a: V

a) verificare, attraverso ii controllo di regolarità amministrativa, Ia regolarità e Ia correttezza
dell’azione amministrativa . Tale tipoiogia di controllo è attuata:
- in fase preventiva, attraverso II riiascio di pareri di regolarità tecnica e contabile;
- in fase successiva, mediante specifiche modaiità informate ai principi generali di revisione
aziendale e definite neii’ambito dell’autonomia organizzativa deil’Ente;
b) verificare, attraverso ii controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità
deIl’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi
correttivi, it rapporto tra gil obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risuitati
conseguiti;
c) valutare, attraverso ii controilo strategico, l’adeguatezza detle scelte compiute in sede di
attuazione del piani, dei programmi e degli attn strumenti di determinazione deil’indirizzo
politico, in termini di congruenza tra I risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti. Tale
tipologia di controllo è attuata mediante metodologie che utilizzano anche le risultanze del
controilo di gestione;
d) garantire II costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della
gestione del residui e della gestione di cassa, anche ai fini delia realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica determinati dat patto di stabilità interno;
e) garantire II controllo sugli organismi gestionali esterni e, in particolare, suite società
partecipate, allo scopo di verificare it grado di raggiungimento degli obiettivi programmati ed
assegnati, Ia loro sana gestione economico — finanziaria, Ia quaiità delle attività svolte e del
servizi erogati, anche nelI’ottica di venificare periodicamente attualità, coerenza e
rispondenza del Ioro scopo con quelli dell’Ente;
f) garantire II controllo della quaIità del servizi erogati, sia direttamente, sia mediante
organismi gestionali esterni, con I’impiego di metodologie dinette a misurare Ia soddisfazione
degli utenti interni ed esterni deII’Ente.

//{d9



Art.3
Soggetti responsabili

1. Partecipano e collaborano aIl’organizzazione del sistema del controlli interni,
secondo le competenze a ciascuno facenti capo in base alla vigente normativa, ii Segretarlo
Generale, ii Direttore Generale, i Dirigenti responsabili del servizi e I’unità di controilo
secondo le modalità disciplinate dal seguente regolamento.

TITOLO II
CONTROLLI PREVENTIVI DI REGOLARITA AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Art4
Principi

1. Al sensi e per gil effetti delle norme di cui agli ant. 49, 147, comma 1, e 147-bis del
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, le disposizioni di cui al
presente titolo disciplinano le modaiità e le fasi procedimentali di esercizio dell’attivitã di
controllo per a forrnazione delie deliberazioni degli organi coilegiali e deile determinazioni
degli organi gestionali del Comune di Ancona, neile forme del controlli preventivi di regolarità
tecnica, amministrativa, cantabile e di conformità alie leggi vigenti.

V Art.5
Finalità

1. La Giunta e ii Consiglio operano attraverso deliberazioni collegiaN nelle materie ad
essi riservate dalia legge, mentre I Dinigenti ed i titolari di Posizione Organizzativa,
appositamente delegati dai primi, adottano gli atti amministrativi di bra competenza e gli atti
gestionali di diritto comune ad essi rimessi dal vigente ordinamento.
2. La preventiva attività di controllo di tail atti, ispirata al canoni fondamentali
dell’attività amministrativa (efficacia, economicità, trasparenza, imparzialità, pubblicità e
snellezza procedimentale), mira a garantire, attraverso II controllo di regolarita amministrativa
e cantabile, Ia Iegittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa in ordine ad ogni
singobo prowedimento di competenza degli organi deii’amministrazione, sia di governo, che
gestionali.

Art6
Competenza

1. II contralto preventivo di tutte le proposte di deliberazione sottoposte aII’esame ed
atl’appravazione degli organi collegiali che non siano men atti di indirizzo, nonché detie
proposte determinative di competenza degli organi addetti alla gestione spetta al competenti
responsabili di servizia, quali dinigenti, titolani di posizione organizzativa e funzionari istruttoni,
ciascuno per le proprie competenze istruttorie, ed al Segretanlo Generate, che devono
fornire, attraverso l’apposizione del parere di cui atl’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000,



n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, elementi di supporto utili alle diverse

decisioni, consistenti in profili di valutazione distinti in relazione agli aspetti esaminati:

- una valutazione in ordine alla regolarita tecnico/amministrativa di ciascuna proposta,

espressa dat dirigente, che attesta, pertanto, (a regolarità e (a correttezza

amministrativa delta proposta stessa. Tale vatutazione costituisce apposita

dichiarazione di coerenza tra gli esiti dell’istruttoria condotta e (a proposta

prowedimentale che s’intende sottoporre all’adozione da parte dell’organo competente.

(I parere, in tale accezione, non puô che essere reso nella forma del supporto

qualificato reso dat soggetto competente all’istruttoria in relazione alla proposta

prowedimentale, e pertanto non sono configurabili espressioni negative di valutazione,

bensl sono ammissibiti, ove richiesto dalle circostanze, proposte provvedimentali di

diniego, d’inaccogtimento o, comunque, riduttive o ablative di posizioni giuridiche

assistite dall’apposito parere di coerenza tecnico/amministrativa;

- una valutazione in ordine alla regolarità contabile, espressa dat dirigente del Settore

Ragioneria, qualora Ia proposta comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. Tate valutazione attiene non solo ai

profili formali di gestione delta spesa, bensi alla legittimità della spesa stessa in

relazione ai vigenti principi contabili ed all’osservanza dette norme di coordinamento

della finanza pubbtica;
- una valutazione, limitatamente alle deliberazioni degli organi collegiali, in ordine alla

tegittimità espressa dat Segretario Generate, a garanzia della legalità dell’azione

detl’Ente.
2. II Segretarlo Generate, i dirigenti, i titotari di posizione organizzativa rispondono, in

via amministrativa e contabile, dei pareri espressi.

Art7
Modatità

1. I dirigenti, predispongono le proposte di detiberazione corredate del relativo parere

di regolarità tecnico/amministrativa che, vistati datl’Assessore corn petente per materia,

vengono rassegnati at dirigente del Settore Ragioneria per l’acquisizione del relativo parere

in ordine alta regotarita contabite dette proposte stesse, owero per l’annotazione che (a

proposta non comporta riftessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul

patrimonio detl’Ente.
2. Le proposte, corredate del parere di regolarità contabile, vengono, dal dirigente del

Settore Ragioneria trasmesse at Segretario Generate.

3. Ove Ia Giunta o ii Consiglio non intendano conformarsi at contenuto delta proposta

deliberativa, owero intendano discostarsi dai contenuti della proposta deliberativa loro

sottoposta per t’approvazione, devono dame adeguata motivazione da inserire net testo della

deliberazione stessa, espressamente dichiarando, net corpo delta medesima delibera, che (a

proposta cosi modificata e/o integrata non è stata sottoposta a nuova valutazione di

regolarità tecnico/amministrativa e contabite.

4. Con le medesime modalità di cui ai commi precedenti si procede per l’adozione

dette determinazioni di competenza degti organi gestionati Ia cui istruttoria sia di competenza

di funzionari istruttori, titotari o meno di poSizione organizzativa.
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TITOLO III
CONTROLLI SUCCESSIVI DI REGOLARITA AMMINISTRATIVA

Art.8
Principi

1. II Comune di Ancona, nell’ambito della propria autonomia ed in conformità ai principi
stabiliti dalPordinamento giuridico, disciplina ii controllo successivo delle determinazioni
dirigenziali e degli altri atti amministrativi di cui alle disposizioni dell’art. 147-bis, comma 2,
del D. Lgs. 18/08/2000, n.267 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Ai fini del presente regolamento, si intendono per:

- legittimità: immunità degli atti da vizi di contrasto normativo che ne possano
compromettere Ia validità o I’efficacia;

- regolarita: osservanza del principi, delle disposizioni e delle regale generali ed astratte
che presiedono l’evoluzione e Ia gestione del procedimento amministrativo nel vigente
ordinamento giuridico;

- correttezza: rispetto delle regale e dei criteri che presiedono le tecniche di redazione
degli atti amministrativi.

Art.9
Finalità

1. Il controllo successivo e finalizzato alla verifica della conformità degli atti controllati
alle leggi, allo statuto e ai regolamenti vigenti.
2. Con tale forma di controllo ii Comune di Ancona persegue lo scapo di assicurare Ia
regolarità e Ia correttezza della propria attività a di ottenere un costante miglioramento della
qualità degli atti prodotti dalle vane strutture dell’ente, in maniera tale da:
- garantire ad aumentare l’efflcacia e l’economicità dell’azione amministrativa;
- incrementare Ia trasparenza dell’azione amministrativa;
- aumentare l’efficacia comunicativa degli atti prodotti;
- consentire, ove possibile, il tempestivo, corretto ed efficace esercizio dcl potere di
autotutela;
- prevenire ii formarsi di patologie del provvedimenti, al fine di ridurre ii contenzioso.
3. II controllo Si svolge nel rispetto del principio di esclusivitá della responsabilità
dirigenziale, per Ia quale I dirigenti sono responsabili, in via esclusiva, della regolarità e della
correttezza degli atti posti in essere, nonché dell’efficacia e delI’efficienza della propria
attività.
4. II controllo e svolto nel rispetto del principlo di autotutela, che impone
alI’Amministrazione II potere - dovere di riesaminare Ia propria affivitã ed I propri atti con Ia
scopo di eliminare eventuali errori o rivedere le scelte fatte, al fine di prevenire o porre fine a
conflitti potenziali o in atto nel pieno e continuo perseguimento deIl’interesse pubblico.

Art. 10
Competenza
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1. II controllo successivo del provvedimenti dirigenziali rientra nella competenza del
Segretario Generale deIl’Ente, che lo esercita mediante regolare monitoraggio dei
provvedimenti dirigenziali stessi ed awalendosi del Settore Segreteria Generate, Assistenza
agli Organi e Affari Istituzionali.

Art. 11
Oggetto

1. Sono sottoposti a controllo in fase successiva le determinazioni dirigenziali relative
ad impegni di spesa, I contratti e gil atti amministrativi di competenza dirigenziale.
2. Per i’avvio delle attività di controllo, II Segretarlo Generate, sentiti ii Direttore
Generale e i Dirigenti di Settore deil’Ente, predispone, entro ii 31 gennaio di ogni anno, un
Piano Annuale del Controllo ex post di regolarità amministrativa. In detto Piano sono
specificate le quantità e le tipologie di prowedimenti da sottoporre a campionamento, le
dimensioni economiche 0 di impatto ad essi relative, Ia tempistica delle attività di controllo.
La programmazione annuale dovrà definire i criteri di campionamento utilizzati, anche a
seguito di ricognizione preventiva effettuata con ii supporto dei Dirigenti Settore deii’Ente,
che dovranno consentire Ia verifica di tutti gli ambiti organizzativi e funzionali
dell’Amministrazione Comunale.
3. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione
casuale, anche a mezzo di procedure informatiche.
4. L’esame puà essere esteso, su iniziativa di chi effettua ii controllo, anche agli atti
endoprocedimentali e ad attn atti e/o procedimenti della stessa tipologia. GIl uffici dovranno
trasmettere, entro i termini definiti dat Piano Annuale, oltre at provvedimento oggetto del
controllo, ogni ulteriore documentazione che venga loro richiesta.
5. II controlto successivo e inoltre svolto dalI’organo di revisione nei casi e con le
modaiità previsti dal titolo VII del D.lgs 18.8.2000 n. 267, dallo statuto e dal regolamento di
contabilità.
6. II controilo successivo di cui al presente Titolo viene esercitato nelia forma dell’invito
at niesame, attraverso I’indicazione del rilievi individuati nelt’esercizio dello stesso. II dirigente
di riferimento ha facoltà, sulla base di tale richiesta, di rettificare, revocare, annuilare ed, in
generale, esercitare poteri di autotutela 0 di confermare motivatamente l’atto oggetto di rilievi
espressi neIl’esercizio del controllo successivo.
7. L’atto di controllo successivo deve essere reso entro Otto giomi daii’individuazione
degli atti da sottoporre a controllo stesso. L’inutile spirare del termine equivale aIl’esito
positivo del controllo esercitato da parte del Segretario Generate.

Art. 12
Modalità

1. II controllo, Ia cui metodologia e espressamente mutuata dal controllo statistico di
qualità in usa sui processi produttivi, awiene sulla base dei seguenti indicatori:

- Rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti deII’Ente;
- Correttezza e regolarita delle procedure;
- Correttezza formale nella redazione deIl’atto.

2. Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda, nella quale viene niportata
I’indicazione sintetica delle eventuali irregolarità riscontrate, unitamente alle direttive cul
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conformarsi, owero l’assenza di irregotarità. La scheda viene, quindi, trasmessa at Dirigente

interessato. Pertanto ii controllo in fase successiva Si concreta, comunque, in una

segnalazione rivolta at soggetto che ha emanato l’atto sottoposto al controllo, at fine di

consentirne l’adeguamento ai rilievi formulati.

3. Net caso in cul l’atto sottoposto a controllo risulti affetto da vizi, ii Segretario

Generate procede alla segnalazione tempestiva, at soggetto che ha adottato Ia

determinazione controllata, del vizi rilevati e delle direttive cui conformarsi.

4. Resta fermo che, net rispetto del principlo di esclusività della responsabitità

dirigenziale, it destinatar,o delta segnalazione, a seguito del contralto, non è tenuto ad

accogliere I rilievi mossi e, conseguentemente, ad adottare le eventuati misure correttive

necessarie, ferma restando ogni eventuate responsabilità at riguardo. It responsabile

delt’adozione dell’atto e, comunque, tenuto a prendere in considerazione e a vatutare Ia

segnalazione pervenuta. La condotta tenuta dat dirigente competente net corso ed a seguito

deII’attività di controllo costituisce parametro di riferimento al firil delta valutazione

individuate.
5. II controlto successivo e una forma di contralto di regolarita amministrativa e fa,

comunque, salva t’adozione (eventuate) del prowedimenti di competenza da parte del

dirigenti.
6. L’attivitã di controtto fa, altresi, salve le definitive determinazioni in ordine al possibili

effetti già prodotti dall’atto sottoposto a) controlto ed ai possibiti rimedi che ii dirigente ritenga

di adottare at riguardo.

7. Net caso in cui, dat controtto, emergano irregolarità ricorrenti, riconducibili a

scorretta o differenziata interpretazione o applicazione di norme, it Segretario Generate

adotta circolari interpretative a direttive, at fine di eliminare le irregolarità riscontrate e di

uniformare i comportamenti delle diverse strutture organizzative dell’ente.

8. Per promuovere e facititare t’omogeneizzazione delta redazione degli atti, it

Segretarlo Generate, con ii supporto doNe strutture tecnico-amministrative facenti capo a

ciascuna Area e di concerto con I relativi dirigenti, puo predisporre modelli di provvedimenti

standard, cui te strutture dell’Ente devono fare riferimento nello svolgimento deIl’attività

ordinaria.

Art.13 V

Risultato del controllo

1. It Segretario Generate comunica at Sindaco I risultati del controili effettuati con

appositi report semestrali.

2. Tall report sono trasmessi contestualmente, dat Segretario Generate, al dirigenti, ai

Revisori del Conti, at Presidente del Consigtio, nonché all’Organismo Indipendente di

Valutazione, in quanto documenti utili per Ia valutazione medesima.

Art. 14
Controllo esterno della Corte del Conti

1. Al sensi e per gil effetti delia disposizione di cui aiI’art. 148 del D. Lgs. 18/08/2000,

n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, it Sindaco trasmette semestratmente, alla

competente Sezione Regionale di Contralto detta Carte del Conti ed at Presidente del

Consiglio comunale, t’apposito referto necessario anche per Ia prescritta verifica detta

0
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Iegittimità degli atti prodotti dall’Ente, nonché per Ia valutazione defl’adeguatezza del sistema
del controlli intemi adottato.
2. In caso di rilevata assenza a inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie
prescritte, Ia competente Sezione giurisdizionale della Corte del Conti puà irrogare, agli
amministratori responsabili, le previste condanne alle sanzioni pecuniarie descritte nella
sopracitata disposizione di legge.

Art.15
Norma finale

1. E’ fatto divieto di affidare funzioni di controllo e verifiche di regolarità amministrativa
ad uffici e strutture addetti alla valutazione del dirigenti.

TITOLO IV
CONTROLLO Dl GESTIONE

Art 16
Definizione e principi

1. II controllo di gestione è attuato dal Direttore generale, che si awale del Settore
Ragioneria. Esso e preordinato a verificare Ia stato di attuazione degli obiettivi programmati,
Ia qualità e Ia quantitã dei servizi offerti e, di conseguenza, I’efficacia, l’efflcienza e
i’economicità neila realizzazione del predetti obiettivi, nella loro realizzazione.
2. II controilo di gestione Si attua secondo quanto previsto dalla normativa vigente e
dallo statuto del Comune.

Art 17
Modalità del controllo di gestione

1. II controllo di gestione ha per oggetto I’attività amministrativa e gestionale del
Comune specificatamente a liveilo del centri di responsabilità, suddivisi in centri di costo e di
ricavo; è svolto alle scadenze del 30 giugno e 31 dicembre.
2. Le risuitanze del controllo di gestione infrannuale forniscono gil elementi per
consentire:
a) Agli amministraton: Ia verifica dello stato di realizzazione degli obiettivi definiti con II
Piano Esecutivo di Gestione, in attuazione deile linee programmatiche, della relazione
previsionale e programmatica e del bilanclo di previsione;
b) Al dirigenti: Ia valutazione deIl’andamento delta gestione del propri centri di
responsabilità e, in caso di scostamenti, I’adozione di misure correttive.

Art 18
Contenuto del controllo di gestione

ii controllo di gestione si articola neile seguenti fasi:
a) predisposizione e anailsi di un piano di azione dettagliato e modaiità della sua
rilevazione;
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b) rilevazione dei dati relativi al costi del servizi erogati per centri di costo e ove possibile per

unità di prodotto, nonché rilevazione dei risultati raggiunti in riferimento ai singoli servizi e

centri di costo;
c) nel corso dell’esercizio, valutazione del dati predetti in rapporto at piano degli obiettivi al

fine di misurare l’efficacia, l’efficienza e II grado di economicità dell’azione intrapresa nonché

di individuare eventuali azioni correttive;

d) sulla scorta delle rilevazioni analitiche riferibili at servizio eragato e/o al centro di costo,

sono elaborati indicatori di efficienza, indicatori di efficacia e, qualora I dati lo consentano,

indicatori di efficacia qualitativa;
e) elaborazione di relazioni periodiche riferite all’attività complessiva deIl’Ente, alla gestione

di aree di attività, alla gestione del singoli servizi e/o centri di costo o di singoli programmi 0

progetti, in cul si rende canto dell’attivitã svolta relativamente alle left b), C) e d);

2. La verifica suli’andamento della gestione operativa attraverso II controllo di gestione, si

svolge con cadenza semestrale. All’esito della verifica, ii Direttore Generate trasmette ii

referto al Segretario generale, ai Dirigenti, al Sindaco, aIt’Organismo Indipendente di

valutazione. Al termine delt’esercizio, II Direttore generale trasmette ii referto conclusivo alla

Sezione Regionate di Controllo della Corte dei Conti.

TITOLO V

ALTRI SISTEMI DI CONTROLLO

Art. 19
Controllo strategico

1. II controllo strategico e attuato dal Direttore generale, che si avvale di apposita

struttura all’interno della Direzione Generale. Esso awiene in concomitanza alla verifica

dell’attualità delle linee programmatiche di governo, della relazione previsionale e

programmatica, della verifica sub stato di attuazione dei programmi ed in sede di rendiconto

di gestione.
2. Attraverso Ia verifica del processo attuativo degli obiettivi si rileva came le scelte

strategiche dell’amministrazione vengono realizzate con Jo scopo di awicinarsi sempre piü

alla meta ideale delineata nella “vision” definita dall’amministrazione.

3. L’attività di verifica consiste nell’analisi della congruenza e/o degli eventuali

scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gil obiettM operativi prescelti, le scelte

operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché della

identificazione degli eventuali fattori ostativi, deile eventuali responsabilità per Ia mancata

attuazione dei possibili rimedi. Nell’analisi si tengono in particolare considerazione gli aspetti

economico-finanziari, conneSsi ai risultati ottenuti, I tempi di realizzazione rispetto aile

previsioni, Ia qualità dei servizi erogati e ii grado di soddisfazione della domanda espressa,

utilizzando anche ii controllo di qualitã.

4. L’unitá preposta al controllo strategica elabora rapporti da trasmettere, in sede di

verifica degli equitibri di bilancio e di rendiconto di gestione, aba Giunta e al Consiglio per Ia

successiva ricognizione del programmi e Ia verifica della congruenza tra risultati e obiettivi,

analizzando I fattori di scostamento intervenuti e ii permanere deII’attualità della

pianificazione effettuata. Essi sono altresl trasmessi at Segretario generate, al Dirigente del

Settore Ragioneria e alI’Organo di revisione.
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5. Le risultanze del controllo strategico sono utilizzate anche per Ia valutazione e Ia

premialità del dipendenti daII’Organismo Indipendente di Valutazione.

Art. 20
Contralto sugli equilibri finanziari

1. II contralto sugli equilibri finanziari e svolto sotto Ia direzione e II coordinamento del

Dirigente del Settore Ragioneria e mediante Ia vigllanza deiI’Organo di Revisione.

2. Partecipano at controllo sugli equilibri finanziari II Direttore generate, ii Segretario

generate e I dirigenti.
3. Il monitoragglo sugli equilibri finanziari e svolto costantemente dat Dirigente del

Settore Ragioneria con cadenza quadrimestrale. Tale attività di monitoraggio viene

forrnalizzata, fermo restando quanto previsto dalt’articolo 153, comma 6 del D.Lgs 18.8.2000,

n. 267.
4. II controllo sugli equilibri finanziari e svolto net rispetto delle disposizioni dettate

dall’ordinamento flnanziario e contabile degli enti locali, dalte norme che regolano it concorso

degli enti locali alta realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di

attuazione deii’articolo 81 della Costituzione. Utile riferimento in materia sono altresi I principi

contabili approvati dalt’Osservatorio per Ia Finanza e Ia Contabilità degli enti locali, istituito

presso it Ministero dell’tnterno.

5. II controllo sugli equllibri finanziari Si estende a tutti gil equilibri di bilancio previsti

daNa normativa vigente. Esso e in particolare votto a monitorare it perrnanere degli equilibri

seguenti, sia della gestione di competenza che delta gestione del residui:

a) Equilibrio tra entrate e spese comptessive;

b) Equiiibrio tra entrate correnti e spese correnti aumentate delle spese relative alle

quote di capitale di ammortamento del debiti;

c) Equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti al titoli 4 e 5 del bilanclo e spese in

canto capitale;
d) Equilibria nella gestione delle spese per i servizi per canto di terzi;

e) Equitibrio tra entrata a destinazione vincotata e correlate spese;

f) Equilibria nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti;

g) Equitibri obiettivo del patto di stabilità interno.

6.11 contralto sugli equilibri finanziari comporta Ia valutazione degli effetti sull’andamento

economico-finanziario del bilancio degli organismi esterni sul bilancio dell’Ente.

7. Al sensi del precedente comma 3, it Dirigente del Settore Ragioneria redige apposito

verbale con ii quale viene formalizzato quadrimestralmente ii controtlo sugli equilibri

finanziari; tale verbale viene asseverato datl’Organo di revisione economico-finanziaria.

8. II verbale asseverato è trasmesso alla Giunta Comunale, al Direttore generate, at

Segretario generate, ai Dirigenti e at Consiglio Comunale.

9. In caso di esito negativo del contralto sugli equilibri finanziari, II Dirigente del Settore

finanziario procede ai sensi deII’art. 153, comma 6 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267.

Art. 21
Controllo sugti organismi gestionali esterni

1. 1.11 controllo sugti organismi gestionati esterni e attuato dai Dirigenti competenti in

retazione aWe singote partecipazioni e Si esplica suite società partecipate non quotate.
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2. L’amministrazione, nelI’ambito della relazione previsionale programmatica,
impartisce gli indirizzi alle società partecipate, di cul al comma 1, relativamente a:
- obiettivi gestionali del servizio di cui trattasi secondo parametri qualitativi e quantitativi;
- rispetto deile norme di finanza pubblica;
- rispetto del ilmiti di spesa del personale e procedure di assunzione;
- rispetto del codice degli appaiti pubblici;
- rispetto del limite di indebitamento.
3. Ii Dirigente del Settore Ragioneria, unitamente ai Dirigenti competenti in relazione alle
singole partecipazioni acquisiscono gil atti, I dati e le informazioni necessarie tramite gli
organi e gil uffici della società partecipata, e verificano in sede di equilibri di bilanclo e di
rendiconto di gestione, con apposita relazione asseverata daii’Organo di revisione, il
corretto funzionamento degli organi societari, l’adenipimento degli obblighi della
convenzione e/o contratto di servizio, Ii rispetto degli standard di quaiità, unitamente ad una
attenta analisi economico finanziaria del documenti di bilanclo e della verifica deII’effettivo
vaiore delia partecipazione nonché del rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza
pubblica.
4. La verifica accerta una costante permanenza del presupposti che hanno determinato Ia
scelta partecipativa iniziale. In caso di mutamenti rispetto le valutazioni iniziali con
particolare riferimento alle funzioni istituzionali delI’Ente, alI’interesse generale del servizio, al
rapporto costo/beneficlo, all’appropriatezza del modulo gestionale, alla comparazione con
eventuali vantaggi/svantaggi e risparmi/costi/risultati offerti da moduli altemativi. I Dirigenti
competenti in relazione alle singole partecipazioni propongono eventuali interventi correttivi
agli organi di governo.
La valutazione deve considerare Ia capacità di gestione di perseguire in modo efficace,
economico ed efficiente, a lungo termine, I risultati assegnati, anche in termine di
promozione economica e sociale.
5. Nel caso in cui le verifiche di cui al comma precedente rilevino situazioni che possono
incidere sui rapporti finanziari tra Ente e società (perdite di esercizio reiterate), oppure
valutazioni tecniche o di convenienza economica, nonché di sostenibilità politico sociale, tali
da compromettere Ia sana gestione finanziaria deil’Ente, Ia relazioni sono trasmesse agli
organi di governo con proposta motivata a vaiutare lo svolgimento del servizi con moduli
altemativi.

Art. 22
Controllo di qualita’

1. II controllo di qualita dei servizi è attuato dal Direttore generaie, che si avvaie
dell’lJfficio Comunicazione Istituzionale, a funzione e carattere continuativo.
2. II controllo puo essere espietato tramite:
a. Ia certificazione di qualità;
b. Ia misurazione della soddisfazione dei “clienti” interni ad esterni delie vane strutture
comunali tramite “customer satisfation” o strumenti semplificati di gradimento;
c. Ia gestione e ii monitoragglo delIe segnalazioni e dei reclami inerenti I servizi del
Comune ed ii suo territorlo, che garantisca una corretta informazione e comunicazione tra
Ente e cittadino, anche con eventuali interventi di correzione necessari.

3. Ii Direttore generale individua un numero appropriato di procedimenti per area
organizzativa sui quail verifica, attraverso I seguenti parametri, ii livello di qualità conseguito:
domande in giacenza ad inizio rilevazione, domande pervenute nel periodo, domande evase



positivamente, domande cui e stato dato riscontro negativo, domande in giacenza al termine
del periodo di monitoraggio, tempo medio di lavorazione di una domanda.
4. II controlto di qualitã Si estende anche ai servizi degli organismi partecipati, tramite l’atto di
indirizzo, di cui all’articolo precedente.

Art 23

Referto sulla regolarita’ della gestione e adeguatezza controlli

1 .Per consentire alla Sezione regionale delta Corte del Conti, Ia verifica delta legittimità e
regolarità delle gestioni, nonché ii funzionamento del sistema dei controlli interni del
Comune, II Sindaco, awalendosi del Direttore generale, trasmette semestralmente Un

referto sulla regolarità della gestione e sull’efficacia e sull’adeguatezza del sistema del
controlli intemi ai sensi dell’art. 148 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267.
2. II referto e trasmesso, altresl, al Presidente del Consiglio Comunale.

Art. 24

Norme finali

1.11 presente regolamento e pubblicato per quindici giorni all’albo pretorio del Comune ed
entrerà in vigore il giorno dell’awenuta esecutività delta deliberazione consiliare di
approvazione.
2. In conformità all’articolo 3 comma 2 del D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, nella legge 7.12.2012 n. 213, II Segretario generale trasmetterà copia del
presente regolamento, una volta divenuto efficace, alla Prefettura ed alla Sezione Regionale
di Controllo della Corte del Conti.
3. II presente regolamento, in analogo modo, sara portato a conoscenza di tutto ii personale
dipendente e trasmesso agli enti, alle società e agli organismi partecipati del Comune di
Ancona.
4. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del 0. Lgs 27.10.2009 n. 150, il presente
regolamento viene pubblicato sul sito web del Comune, dove vi resterà sino a quando non
sara revocato o modificato. Net caso sara sostituito dalla versione rinnovata e aggiomata.

/C/
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II presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

IL COMMSARIçODINARlO /

Certificato di pubblicazione

Si attesta che copia del presente atto viene pubblicato, in data odierna, alI’Albo Pretorlo on-line del

Comune per quindici giorni consecutivi.

II Responsa . Consigilo

Ancona, 9 MAR 2013
(Ro I

II presente atto è divenuto esecutivo ii 0610312013

ai sensi dell’art. 134 del T.U.E.L. n. 26712000:

Li esserido trascorso ii decimo giomo dalla pubblicazione (comma 3)

E per dichiarazionedi .immediata eseguibilità (comma 4)

e viene trasmesso ai sottoindicati uffici per I’esecuzione:

LI DIREZIONE GENERALE LI DIRIGENTI COMUNALI

URP-COMUNICAZIONE CI Li

Li CONSIGLIO CI

Deliberazione n. 49 del 0610312013


